
                                              
 

                                        

       SEGRETERIE REGIONALI SICILIANE 

Palermo, 22/1/2021 

 

BASTA GIOCHETTI SULLA PELLE DEGLI ASU 
DOPO 24 ANNI  

LA STABILIZZAZIONE E’ UN DIRITTO! 
 

Pensavamo che il Governo stavolta volesse fare sul serio ed abbiamo 
aderito con entusiasmo al “tavolo permanente ASU”, ma alla prima 
occasione utile per cercare di chiudere questa brutta pagina di precariato 
siciliano, il Governo decide di fare di testa propria e produce una norma 
nella prossima Legge di Stabilità che, per com’è fatta male,  non stabilizza 
nessuno! 
 

Adesso il Parlamento Regionale deve rimediare! 
 

Secondo Noi ci sono tutte le condizioni per dare finalmente stabilità 
occupazionale ai  4.571 ASU della Sicilia, a condizione che il Parlamento, 
approvi norme che consentano : 
 

• Di utilizzare  le norme nazionali, compresi i commi 292/296 della 
Legge 178/2020 ma adeguandole alla “platea” degli ASU della 
Sicilia, per consentire agli Enti Utilizzatori l’assunzione,  di questi 
Lavoratori in sovrannumero alla dotazione organica e al piano 
del fabbisogno del personale; 

• Di destinare  a tali Enti le risorse che annualmente vengono 
impiegate (da 24 anni!) quale contributo alla loro stabilizzazione  
e ne  assicuri il finanziamento fino al 2040 ovvero ad 
esaurimento del “bacino”; 

• Di procedere a stabilizzare nell’immediato quanti sono nella 
diretta utilizzazione degli Enti Locali Siciliani e in quelli della 
Regione (Beni Culturali, ASP,  Motorizzazione, Camere di 
Commercio, IRSAP, Enti Parco ecc.) 



• Di incentivare, sempre a saldi di spesa invariati, quanti 
concretamente sono interessati a fuoriuscire dal bacino, a 
prescindere dall’età e dagli anni che li separano dal 
pensionamento,  eliminando ogni ostacolo alla loro fuoriuscita; 
 

• Liberi davvero quanti ancora sono “intrappolati” nelle 
Cooperative e impegnati in attività socialmente utili in Parrocchie, 
Associazioni ed Enti del terzo Settore.- 

 
 

Attorno a questa “piattaforma” le Nostre Organizzazioni sono 
unite e chiedono alla Politica, a tutta la Politica Siciliana, di 
volersi unire per risolvere definitivamente la questione. 
 
Se serve l’interlocuzione/autorizzazione del Governo Regionale, si cerchino 
questi rapporti e si lavori per le soluzioni. 
 
Quello che non serve è continuare in questa estenuante “melina” fatta sulla 
pelle di Lavoratori che, da 24 anni, a 590 Euro al mese, continuano a dare 
un contributo per far andare avanti servizi pubblici e meritano il giusto 
riconoscimento e la giusta stabilità. 
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